
Losanna, 22 dicembre 2022

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 29 novembre 2022 (1C_39/2021)

Legge solettese sulla polizia cantonale: occorre migliorare la 
ricerca automatica di veicoli

Il  Tribunale  federale  accoglie  parzialmente  un  ricorso  relativo  alla  revisione  della
legge  solettese  sulla  polizia  cantonale.  Esso  annulla  tra  l'altro  una  disposizione
concernente la ricerca automatica di veicoli che avrebbe permesso di confrontare i
dati con tutti i registri per la ricerca di persone e di oggetti. La ricerca automatica di
veicoli  non  può  inoltre  essere  disposta  finché  non  saranno  in  vigore  norme
complementari concernenti vari aspetti della protezione dei dati.

Nel 2020 l'elettorato del Canton Soletta ha accolto in una votazione popolare cantonale
la revisione parziale della legge solettese sulla polizia cantonale (KapoG/SO). Oggetto
della modifica parziale sono state le disposizioni riguardanti l'osservazione e l'inchiesta
preventiva  mascherata.  Sono  state  aggiunte  alcune  norme  sull'indagine  in  incognito,
sulla ricerca automatica di veicoli e sul divieto di sorvolo con droni (privati) in particolare
durante gli  interventi della polizia. Il Tribunale federale accoglie parzialmente il  ricorso
interposto da diverse persone.

La ricerca automatica di veicoli (registrazione sistematica di targhe di veicoli in transito
con  una  telecamera  fissa  o  mobile)  rappresenta  una  grave  ingerenza  nel  diritto
all'autodeterminazione informativa. La legge impugnata permette il confronto sistematico
con tutti  i  registri  di  polizia  per  la  ricerca di  persone e di  oggetti  e  non limita quindi
sufficientemente il campo d'applicazione della ricerca automatica di veicoli. Il Tribunale
federale annulla pertanto la disposizione in questione (§ 36 octies capoverso 2 lettera a) e
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invita il legislatore a specificare i registri per la ricerca di persone e di oggetti con i quali,
in ragione della gravità del pericolo imminente o della notevole rilevanza degli interessi
pubblici, è necessario e proporzionato effettuare tale confronto sistematico.

Occorre inoltre introdurre per via di ordinanza norme complementari sulla protezione dei
dati. Tali norme devono stabilire la durata della ricerca automatica di veicoli, la durata di
conservazione dei dati (in determinati casi), gli ulteriori scopi per i quali i dati possono
essere utilizzati e le autorità alle quali possono essere trasmessi o con le quali possono
essere  condivisi.  Vanno  altresì  previsti  controlli  periodici  da  parte  di  un  servizio
indipendente e la verbalizzazione dell'utilizzazione dei dati. Inoltre, è necessario chiarire
chi,  in  seno  alla  polizia  cantonale,  ha  la  facoltà  di  disporre  la  ricerca  automatica  di
veicoli.

Le altre disposizioni  sulla ricerca automatica di  veicoli  possono essere interpretate in
modo conforme alla Costituzione. La registrazione visiva degli occupanti del veicolo non
è ammissibile. La legge dovrà essere adeguata se vengono impiegati nuovi software o
nuovi  dispositivi  aventi  funzionalità  più  estese,  come  per  esempio  il  riconoscimento
facciale.

Per quanto riguarda il divieto generale di sorvolo con droni (privati) durante gli interventi
di polizia, vigili del fuoco, protezione civile e servizio di salvataggio, il divieto va limitato
agli interventi di emergenza.

Il  Tribunale  federale  annulla  infine  una  disposizione  che  consente  di  tralasciare  di
informare le persone che sono state oggetto di un'indagine in incognito oppure differire
tale informazione. Il Cantone è inoltre tenuto a disciplinare in modo restrittivo, nell'ambito
del  regolamento  di  servizio  della  polizia  cantonale,  la  competenza  di  disporre
un'indagine in incognito.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile  sul sito www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > 
Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 2000 > inserendo 1C_39/2021  .
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